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Un dcsppella dì Ifennate peMone, che 
■otto gli «uspicj dell' ottimo Guitob Tostho 

danno opera alla PabUìca AiantinistrazìoDe» 
desideroso di ligodere 1' amata pieieiuta di 
Ldi, che dopo un'assenza dì circa tre meai 
ritornava a queste spiaggie da quelle della 
Dalmazia, ove la Sovrana Pietà voluto area- 
lo mo Ministro Stnocdìnario pei ivi spargere 
a lucgi mano beneficenze, stabilirà di antici- 
parsi questo sommo piacere, andandogli in^ 
contro per la via di mare. Voi, Gaimu GiovA- 
RKTTS, sotto la guida di una tenera Madre ardi- 
meatosii sfidando l'ira de' venti - e de' flutti, 
mosse da filiale affetto avevate già da alcun 
l^omo attraTcrsato il Golfo a questo medesimo 
$os, e Toi stesse eravate quelle cbe ci ricon- 
dncerano l'oggetto dei voti nostri e della nostra 
derOzione. A Voi donqae, testimoni di vista 



del fattogli accoglimento, sarebbe inutile te- 
ner parola su questo: pure non dubitandosi 
già cbe dai coitesi vostri animi non si cancel- 
li mai la memoria di quel giorno benedetto e. 
arrenttiToso, ma ttimen^isi inreoe che una 
rara moihutia diahdgbfi dal E^o&aine, Tuol- 
n conuneltexe un breve oenno- «Qe pa^ne« 
le quali i negli mix dalle, lor terra lette un 
giovno dai figliuoli vostri e natoti, faranno 
conosoete ad «sù «à ai posteli . aenaa ofCbu 
del vostro eandois , un- qtunta itìma. s in 
qnant» amore finse -fra noi teAolo'Qnegli cète 
vi diede fertonata esistroza. . 

Aooadvra pettanlo nel. giorno atesso del 
snb'xitòeoo die yeneeia, grata alla Divina 
Miseriooidia, antico- Voto solennemente scio* 
glìesse, e rìnnovalse a pie degli Altari ì suoi 
rendiinenti di grazie per essere stata già da 
oltre due secoli liberata da così fiera pestilen" 
xa che di ben sinqaantBmilx inin àtla£ni 
r'tvea miseramente impoverita. Al sorgere 
tdunijaedi qaBlSole,iIqQaleràondnc8nal 
pbBiiaro-e-ifmnuao ^nstro e 3 non mindi'. 



beneficio, il Battello a Vapore S. J. I. L'arci' 
duca Francesco Carìf) ricev&Ta al suo bozdp 
]a g^oowida J}iig9ta, la quale, fattolo adorna- 
le di p^digliooi a b«jjdieie, lietameate sar- 
p«itdo «I «ugno 4i pjacfivoli sinfonie, volle «J^ 

ptim pHtteo^tm Alla fi9«ta irasiQnale lecw- 
don pef l'wpie Canale 4aII» Qindaffi» Bino 
jil Ponte di. Baidie anpoalmente pos.tia9o pel 
popolo, che devoto procede a qiuel Tei^^o, jl 
qaale eretto e dedicato fu dalla Veneti greja- 
^ZZB 8 Dio Bbdbbtobe. Maravìglioso spetta- 
colo fa tpielloJ Imperocché alla intempestiva 
•nmHiw, (ibe aw^zs^ asfiiase quasi pe^ jn- 
canto dfdl'onde. TÌder» .sopra il lango jPon- 
t« -e MUh gndinata del magnifico Delubro 
zirtwa^ W tTAtto le pie turbe attonite, ed 
immote ciHne quei Golii stessi di Euga^ea 
.(^e, sprgeudo loro a tergo, indorati yeniano 
in quel punto dai primi r(iggi,del5oie. 3e poi 
1» %t»axifi «1 oatì^ìo -violgeaw, «piato oome 
eiR e così d'appuMP aU» .i4iefltaw.Mplfl fal- 
Juduuis che Mnb> «à.^ gseco jtUp, pgV md^ 
^m-pkoprìanwnl» fbsM nw di qi^UUI, cb». 



ìtighirlandàti di iìori, eoa vele di porpora e 
con remi dorati a Delo portavano ]e solenni 
deputazioni delJe altre città della Grecia pet 
assistere alle Feste che ivi «elebranoBÌ ìu 
onore deUa nasrata di Diana o di Apollo. Ma 
questa qnantnnquc TaghisBÌiiu Tiata iioii ia- 
trattenne 11 naviglio più di quello si conveni- 
Ta ; e però elso ad altrA parte girato il timo- 
ne e indirìtta la prora al Porto, già il mare 
BOlcara rigo^ìoao, festosamente salutato da 
midti e molti, i quali attendendo il sospirato 
momento dell' arrìro dell' Ottiko Micitraiio 
tranquUaiaente nelle fondtde ed in altra bar- 
bette, oppure qua e là sparsi in varj grop^ 
pi sulle verdi zolle della spiaggia sederano. 
Cosi appunto disseminati sa questo medesi- 
mo lido stavaùo in tempi da noi molto re- 
moti gli alloggiamenti dei Crociati di Fran- 
cia, di Lamagna « d'Italia, i quali guidati nel- 
la grande faupreaa da Baldonno, e capitaneg- 
^atì da Btm^acio March, di Mat^errt&o, dai 
-Conti di £foù, di S, Paolo, e dì itfont- 
morvncl espugnarono poscia coi Veneaiaù 
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fiiiaciio. E forse qui pure, Giovanetti Ecre' 
SIR, forse qui pure veduto avrà sin d' allora 
l'Adriatico rìsplendere le Tostre insegne sul- 
l'ariuatura di un Crocesegnato! Retto fralIaDtd 
dall'amicizia, dalla giocondità, e da un'alTet' 
tu osa derozione inoltiaTa il legno ntl Golfo « 
spiando con solenia ad ogni istante se veda- 
to avesse Quegli al cui incontramento ansiosa- 
mente veleggiava. Nè andò guari che suU'o* 
rìzzonte si scorse prima una tenue colonna 
di fumot poscia il bordo d' un bastimento. 
Onde con gìoja inesplicabile si prenanziò non 
dover saserei ih qosl punto, in qnell' or* e 
procedente dall'opposta costiera, se non che 
la prora desiderata. £ qui non v' incresca 
eh' io ricordi quel modo con cui ì Venezia- 
ni nel dodicesimo secolo moveano in Tri- 
vigi all'assalto del Castello d'Amore j così 
detto perchè difeso dalle più vaghe donzelle 
di qaella Marca. In quéll' assalto alk htctia, 
alle lancia e allo apa& teneano luogo ie 
' rose, le viole, i 'gels<HmDi ed i "profuini pib 
preziosi d' Oriente, e il solo grido di guerra 



ebe allpra difibndew «raAo U ìdTacazienì 
«ffBttnoae td us» SpmmtUv^ ad una Ghiselìa, 
aàwwSwtrlet. Il Lega» «jfae wos#e 4!i qowtq 
IiiCiow »iiAtTa«0Q Ben-disrinùl prvpofU* «Ir 
ripeoatio di ipullo che pwvMta d» TneMa* 
T» Tolu* «pundv « »ànlt-|iiMljttwM 'ràm 
il tonnato atpsHo del Pwn Vonwi tn ▼ritn 
riroonò la di Lui onore ilto l'aero di pUiui 
non oomprì, e tre toUb eco feceio a questi 
le uti^icxie e gli atxoiaeBt), oopioHmaiRt* 
ìnfiisandoai quel n*ii^ «d fliBMi^i diia«> 
nisia dstto s'anebbe eh» Htt* 9)Ì9»é di 
paueggÌMr JiersBwnbi l'ttqMd* nepa» 4* 
■ T«ti. Fu cIdIm aUim e tonerò .issate il Tsdar» 
IiDi, di animo grato e genUle, bagna» di ab- 
boadaoli lagrime il .ciglio ed a quelle mescer 
1« soeraffettiioM GoBaoct«,-eDmnoMagTwtde- 

indirittl gli a^Unii- A 4 «ara vista, inferrwa- 
ti ^i ascili TÌeppiò, w ««ItipUflanHM i Vita- 
At«U)« r ,pptuto per naravi^ia. estoller il ca- 
po dille asqoo i TrìbHÙ, le SÙMoe ed i GUiMibi 
All'Adriatico, at da .lungo tempo auonnati 
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folle' algose lor pvtte, e vergognosi dall' io- 
tetminsbil delizio cbe regoa su questo Ma- 
re, es«j (Jbusati non fossero dal piti mena» 
sull'onde qaelte carole, colle qaafi un |iot- 
no BCQOiMfxt^iar solcano ae'Tiaggi loioquelle 
flotte cariche di ricdie meicì, (jnidi per Tre- 
bÙMida ìOTÌate e per Sioope, quali per il Ta- 
iiBÌ| e quslì altre pei l'Egitto, per la Siria* pflc 
la Creda, per la Brettagna e pei le Fùndia 
Sé non che pei Auodsto Sothìho Volkiz ancont 
per poco fia breve l'ozio di quelle Div'inità, e 
grazie doviansi anche all'opera instancabile dì 
Lai, che dopo non breve peregrinaùose rien- 
trava finalmente nel Porto; il quale senza tema 
di errare puossi dire che da ben sei lustrinon 
aveapiù lisuonato di tanta letizia. Inallox&le 
gondole, ipaliscalmi, e cent' altre barchette ac> 
cozzandosi, premendosi, voleano a gara avvici- 
narsi le prime al fortunato Naviglio, ed a vo- 
ga arrancata il segorrano. Fa allora ohe da 
tanta commozione avvertito il Popolo del fau- 
sto avrenimento, da ogni. remoto sito sbu- 
cando, acconera ad accrescete ì plausi sulla 



mi 

sponda del maestoso Canale : e fii allora che 
gettata l'ancora, là ore specchiansi nelle acc[ue 
le celebri opere dei CalendarJ , dei Sanso- 
vinij degli ScamoXiì e dei PalladJ con -rìTa> 
ce trasporto rivedea 1' Illifstbk Tuociatou 
questa nostra Venezia. 

Cosi , ridonato esso alla Famiglia ed a 
questa Città, il ritotno di Ini spontaneamen- 
te da ogni oirdine sì festeggiara il di zix di 
Luglio dell' anno Moacauoc. 
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